
Al Sindaco di Asti
Al presidente del consiglio comunale

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: multe e limitazioni a locali e spazi di aggregazione

I sottoscritti consiglieri comunali,

Considerato che
● Negli ultimi 3 mesi diversi circoli e locali della città hanno subito multe e/o restrizioni

all'attività notturna da parte del Comune;
● Suddette limitazioni hanno causato una notevole diminuzione dell'offerta musicale e

ricreativa in città nonché degli introiti per i suddetti soggetti;

Interrogano il sindaco e la giunta per sapere

● Con quale criterio intendano gestire la vita notturna in città;
● Se l'amministrazione intenda mettere in atto una "linea dura" nei confronti della vita

notturna imponendo uno stop alle attività alle 11:30;
● Se prospettino per Asti un futuro senza vita notturna ma fatto di "Happy hour" o cena

che si estende fino alle 23:00 e poi tutti a dormire;
● Se l'amministrazione  ritenga l'attività di musica dal vivo dannosa per la città;
● Se l'amministrazione non convenga che la musica dal vivo sia fondamentale per la

diffusione culturale e le politiche giovanili di questa città;
● Se non ritengano che questa politica restrittiva diminuisca la capacità ricettiva di Asti

e dunque strida con le dichiarazioni di voler sviluppare il turismo;
● In che modo e con che strumentazione, in particolare per la misurazione dei decibel,

vengono fatti sopralluoghi;
● Se sono stati fatti sopralluoghi e verifiche dei decibel a tutti i locali;
● Quanti interventi di sopralluogo sono stati fatti e a quali locali; (Indicando quante

volte per ogni locale);
● Quante multe, sanzioni e restrizioni ha imposto la polizia municipale, indicando le

motivazioni e, nel caso, i livelli di sforamento dei decibel);
● Quando e con che provvedimento è iniziata l'attivitá di verifica delle concessioni

comunali;
● Come sia possibile che gli uffici dell'urbanistica non fossero a conoscenza delle

attività per cui, settimanalmente e da diversi anni, il comune concede una deroga
acustica;

● Se sono state verificate tutte le concessioni comunali e con quali esiti;
● Se l'amministrazione abbia la volontà di risolvere i "problemi urbanistici" con deroghe

alle concessioni o varianti, in modo da preservare le attività imprenditoriali;
● Se non ritenga necessario costituire un tavolo con gli addetti ai lavori in modo da

aprire un dialogo, così che tutti gli operatori abbiano la garanzia di avere gli stessi
diritti e le stesse possibilità di lavoro;

● Se questo atteggiamento repressivo non strida con le recenti affermazioni del
consigliere delegato alle politiche giovanili che ha affermato "I luoghi associativi non



mancano, ma serve organizzare iniziative e attività", visto che di fatto viene vietato si
suddetti luoghi associativi di organizzare attività;

● Se l'amministrazione è consapevole delle conseguenze che queste restrizioni hanno
sui più giovani, i quali col covid hanno risentito notevolmente del cambiamento delle
proprie abitudini e routine, privati dei loro spazi educativi e scolastici, così come di
quelli ricreativi e sportivi.

● Se l'amministrazione sia consapevole che questa politica allontana i giovani da Asti e
alimenta lo status di città dormitorio;

● Se l'amministrazione sia consapevole di arrecare un danno economico ad una serie
di imprenditori e lavoratori dipendenti nonché di indebolire fortemente le poche
opportunità di aggregazione e svago in città.

Asti, 22/07/2022
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